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perchè essi avevano reclamati i diritti e le libertà garan- 
tite dai trattati per la protezione delle minoranze.

4° Autorizzare la riapertura delle scuole e delle 
chiese bulgare, che la popolazione aveva costruite con im­
mensi sforzi e grandi sacrifici prima che si stabilissero i 
serbi in Macedonia.

5° In vista di controllare l’esecuzione degli impegni 
assunti dal governo jugoslavo in vigore dei trattati, isti' 
tuire in Macedonia una Commissione speciale nominata 
dalla S. d. N . e incaricata di sorvegliare l’esecuzione del 
trattato per le protezioni delle minoranze.

Eccellenza, la popolazione macedone che noi abbiamo 
l ’onore di rappresentare ha accolto con gioia la notizia 
della vostra visita alla capitale jugoslava. Questa gioia è 
una prova della fede della nostra popolazione nella S. d. 
N . e nella sua grande missione di stabilire un’èra di com­
pleta fiducia nelle relazioni internazionali, fiducia così in­
dispensabile per la pace. Noi siamo convinti che questa 
fede dei nostri milioni di fratelli sarà giustificata e con­
solidata dal corso favorevole che Vostra Eccellenza darà 
alla presente petizione ».

Dopo la lettura di questo documento, non c’è altro 
da dire.

Esso rappresenta la più edificante attestazione dell’a­
patia occidentale verso una questione che gocciola san­
gue, e disonora l’umanità.

Nel periodo prebellico erano assoggettati alla Serbia 
cospicui nuclei di romeni nella parte nord-est del regno,


